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POLITICA ED AMMINISTRAZIONE 


Abbiamo lungamente, e sin da quando 
furono pubblicato le leggi amministrative 
del 39, combattato, contro. il disegno di far 
dei' capf”di' tutte le provincie degli uomini 


politici’ destinati a subire l'influsso dei vari 


ministeri. che si succedono;: ed-a dividerne 
per conseguenza: le' sorti. Fummo pressochè 
soli in questa ingrata controversia, nella 
quale spesse. volte. dovea ‘la. nostra opposi- 
zione vestire le apparenze quasi di perso- 
nalità, è non abbiamo, avuto. il conforto di 
persuadere i nostri avversari. Quantunque 
Fon: Rattazzi ‘avesse veduto” gli uomini po- 


litici ‘da lui nominati restare imperturbati 


ai loro posti, sebbene gli succedesse al po- 


tere ilconte Cavour; al quale esso’ credeva 
debito “ di coscienza di fare opposizione, e 
fosse perciò. mancato l'argomento principale 
pat'cui il «deputato tale: 0- tal‘altro ‘era stato 
preferito ad un capo di divisione 0 ad al- 
tro esperto impiegato: quantunque avesse 
dovuto toccar! cor mano, confrontando! le 
provincie amministrate dagli impiegatì con 
le, altre. governate .dagli uomini politici, 
quanto: meglio ‘si trovassero le prime sotto 
tutti gli aspetti, il ministro Rattazzi ritor- 
nando al potere si chiarì più innamorato 
di prima del suo sistema e lo estese di tal 
modo che, non solo le prefetture, ma 16 
viceprefelture, i posti di, consiglieri di pre- 
fettura: e persino: di segretario furono dichia- 
rati di buona preda per questi uomini, che 
non...avendo. ; attitudine speciale: a nessuna 
cosa; si ravvolgono: maestosamente în que- 
sta generica designazione d’uominî politici, 
vale a. dire, si .dichiarano da. se stessi .ca- 
paci di trattare. di guerra, di finanze, culti, 
lavorî pubblici, di. tutto quello. insomma 
che, costituisce. la. suppellettile. dell’ abile 
amministratore ‘di una provincia. 
AT punto in cui siamo era quasi venuta 
meno in noi la speranza di veder ricondotto 
su miglior sentiero questo ‘affare delle no- 
mine, tanto più perchè vedevamo cospîrare 
allo stesso. abuso, troppi. interessi indivi» 
duali.Ma la voce dell'on. deputato Borella 
si è adesso elevata a sostenere la stessa no- 
stra tesi ed. ha, mostrato, sotto l'aspetto fi- 
nanziario principalmente, quale sia il pre- 
giudizio di questo bel sistema inventato 
dall’on. Rattazzi. È peccato che la. dimo- 
strazione non sia stata fatta qualche giorro 
prima e quando cioè il ministero Rattazzi 
avrebbe potuto scorgere nella voce dell'on. 
deputato il vero parere di un amico e non 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


TrAtno Rossini, — L’Ambission, commedia in 
cinque attra del signor Carlo Nugelli. — No- 


time, 


In una piccola terriciuola di Piemonte vive 
un giovine in sui vent anni che, dopo avere 
avuto un principio di educazione letteraria è 
scarabocchiato quattro versi che gli: procae- 
ciarono l’approvazione del sindaco, del farma 
cista ‘del ‘barbiere del villaggio, sdegna di 
attendere alla coltivazione di quel modesto po- 
dere,-ondè -il'‘padre ed-il tratello traggono 
agiata sussistenza e, malcontento di sua sorte, 
farnetica di correre alla capitale in busca di 


OL 


matico e’ sleale. y 
Se non che, meglio tardi che mai e sia 
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l'intenzione; gatile di ‘un. avversario siste: ii Dopo ciò provvegga pure ‘il ministero a 
$ 


disciplinare l’amministrazione ‘ escludendo, 
per quanto è. possibile; la improvvisa esal- 


pure benvenutovil-soccorso, Però: al punto | tazione deglì uomini politici ‘e sarà sicuro 
a cuî ci troviamo è lecito dimandare come : di aver moralizzato il governo , diminuite 


sì, fa a. rimediare? 


le spese; tolta la. confusione negli ufficii e 


Il’ ministero: pracedentè ha messo a posto | Dehé meritato da’ tuttì gli onesti, ‘i quali 


comodamente i suoi amici: esso, persuaso 
della, massima che i prefetti delle provincie 
debbono: essere innanzi tutto uomini di fi- 
ducia del ministero, ha perfino provveduto, 
uscendo di carica, di qualche muovo pre- 
fetto î suoi succèssori. Dobbiamo lasciare 
tutti questi signori al loro posto, ancorchè 
si. possa temere che. alcuni non saranno, 
nelle mani del: nuovo ministero, nè abili 
strumenti, e mòlfo meno strumenti” fidati? 
Rinunciare al.carattere.politico per le no- 
minefuture siamo d’aécordo; ma e per quelle 
che sono. fatte, si può mai tollerare che 
molte provincie continuino ad essere in 
mano dî persone che non conoscono’ gli e- 
lementi dell’amministrazione e che lasciano 
correre a rovina gl’ ‘interessi ‘dei loro am- 
ministrati abbandonandoli in balia degli 
impiegati inferiori, fra cui l’ ignoranza dei 
capi fa pullulare -l’anàrchia e molti altri 
guai? 
:, Questi uomini politici che si mandarono 
improvvidamente nelle provincie sanno be» 
nissimo di non aver bisogno del suffragio 
delle popolazioni per essere. assicurati nel 
loro posto, 0 ‘migliorati nel loro avvenire. 
La loro base ‘è sempre sotto i ‘portici di 
piazza Castello..e. vi si vedono infatti più 
frequenti di' quanto i loro uffici  permette- 
Tebbero, vi si trovano immanchevolmente 
ogniqualvolta una minaccia di crisi lascia 
temere’ che il fondamento della loro auto- 
rità, abbia a scuotersi. E. che cosa s6 ne fa? 
Non. dubitiamo che il nuovo ministero a- 
girà in questo delicato affare colla prudenza 
necessaria e schiverà ad un tempo di es- 
sere @ partigiano, 0 mistificato. ‘A. questo 
tiguardo noî insisteremo soltanto su ciò che 
la categoria delle aspettative sia chiusa agli 
uomini politici dei cui servigi. il governo 


non credesse aver più oltre bisogno. Giac-. 


chò si stanno esaminando. le antiche, aste- 
niamoci ‘dal crearne di nuove. Sarebbe esor- 
bitante. e persino ridicolo che un uomo, il 
quale d’un tratto si eleva alle più alte fun- 
zioni, ‘perchè dopo. pochi mesi: è costretto 
a ritirarsi, dovesse fruire di quellaretribu- 
zione che spetta soltanto a chi ha consa- 


crata intera la sua vita. al servizio dello |. 


stato. Le nostre finanze non: sono ‘in grado 
di sopportare il rovinoso peso dei favori 0 
degli sbagli ministeriali. 


miglior fortuna; Invano il padre; invano il 
fratello, invano | la fidanzata del nostro gio» 
vine ambizioso cercano ‘di distoglierlo da que- 
sto ‘disegno : invano ‘il tenta il padrino stesso 
di lui, il quale gli dipinge i pericoli, i disin- 
ganni che l’attendono e ch’egli conosce per 
dura esperienza : Emilio — è il nome del gio- 
vanetto: — non ‘ascolta nulla e vuole tentar 
la prova. Hl padrino, che è direttore-proprie- 
tario. d’un giornale a Torino, assume il carico 
di guidare i primi passi del neo-serittore colla 
speranza di vederlo guarito ‘dalla febbre del- 
lambiîzione, e questi se. ne parte, lasciando 
nella desolaziene. l’abbandonata famiglia. 

Nel cervello di Emilio Frivoli c’è del buo- 


no; ma la smodata ambizione e la fretta di ' 


aprirsi strada nel mondo fanno sì; ch’ei sia ! 


mal pago del modesto ufficio di redattere nel 
giornale del signor Belcuore, ecerchi di chia- 
mare’ sovra ‘di sè l’attenzione del pubblico 
collo scandalo, colle provocazioui personali di- 
rette, ‘in una breve assenza del Belcuore, con- 
tro un deputato capo della parte ministeriale. 
Emilio ne spera un duello che faccia girare il 
suo nome per la città: ma Belcuore giunge 


non fanno consistere. la loro adesione ad 
un'opinione politica, anzichè ad un’altra; dal 
vantaggio materiale che ne' ritraggono. 


\ 
IZIONI DELLE PROVINCE NAPOLITANE 


Ci scrivono da Francavilla (Terra d'Otranto) 
in data 4 dicembre : 

Queste angustiate provincie dell’Italia meridionale 
e specialmente le tre Puglie habno estremo bisogno 
di seg ed efficace soccorso da parte del governo 
del Re. 

Tutti i rami di pubblica’ amministrazione  sòno 
scompaginati, le trascuranze s’accavallano, i soprusi 
si moltiplicano e vi domina’ tale trascuranza da 
sfiduciare gli animi degli amministrati. 1l:brigan- 
taggio o mai fu spento davvero, o rimase più vi- 
goroso di prima, e scorgendolo împadronito delle 
campagne il popolo, fomentato dai retrivi, ne adde- 
bita pubblicamente il governo. 

Hl' vedere în questa provincia alla testa degli af 
fari nomini mediocri è, se non retrivi, mancanti 
la più partè di fede politica ; il vedere ‘disortgadiz- 
zate le guardie nazionali, o non bene ‘organizzate, 
ed anche disarmate; il vedere spiegate con lentezza 
e senza concetto definito le forze pubbliche contro 
il brigantaggio è inqualificabile inerzia. 

Questi fatti non valgono certo ad ispirare fiducia 
negli animi d’una popolazione che scorgendo con- 
faso l'orizzonte politico, sotto il peso delle nuove 
imposte, ha già perduto molto dell'entusiasmo pri- 
mitivo. 

Da qui.la sfiducia d’ogni cuore e il timore d’un 
probabile ritorno al passato ; da qui lo spirito re- 
trivo diffuso e fortificato, di modo che i nostri 
nemici tornano a galla. Di ciò fanno bella pruova 
i nostri attuali consigli municipali, essenzialmente 
i rieletti dopo stati disciolti, affollati in gran parte 
di borbonici e di clericali. E queste non sono esa- 
gerazioni. 

Ma più grave! dî tutti gli altri insiemé ‘è un 
nuovo pericolo. S'è insinnata in ‘questè provincie 
e specialmente in quella di Lecce, una numerosa 
setta di murattini, i cui membri, camuffati da Jibe- 
rali, lavorano alacremente a pro dei loro fini. Loro 
programma è quello della Frarice, onde Italia fosse 
ridotta in tre stati confederati. Cotesta setta ‘è ‘di 
già ben costituita; ha i suoi segni convenzionali, 
un gergo speciale, ed acquista ogni dì aderenti în 
ogni ceto e cundizione di persone. I suoi maneggi 
ed i lavori sono astuti, incessanti e profondi, ‘e se 
la vigilanza governativa non giunge a' scoprirne le 
file, manderà sossopra ia patria nostra, decisa com'è 
d’usare qualunque mezzo per iniquo che fosse. 

Abbiamo bisogno d’un ministero che conosca le 
nostre piaghe e sinceramente mostri di volerle cu- 
rare, ed ora specialmente che una politica straniera 
pare che voglia impedire agl’italiani di correre 
fino alla meta del loro nazionale movimento: abbiamo 
bisogno d’un ministero che a tal riguardo si faccia 
valere fuori quandola opportunità si presenta propizia. 


> n IR e 
IL TIMES ED IL MORNING POST 
SULLA GRECIA 
Il meeting tenuto in London Tavern il 40 di- 
cembre per esprimere le simpatie dell’Inghil- 


in tempo per ripigliare nel giornale ed in sul 
terreno il suo posto di direttore e. per disap- 
provare altamente queste arti disoneste. 

Il giovanotto n’è mon poco indispettito e, 
poichè viene a soffiare. nel. fuoco. il' barone 
Tournacount (un banchiere arricchito.-ed: im- 
barenato , che, conosciuto Emilio allorchè 
compieva il suo giro elettorale nel villaggio, 
ora, eletto deputato, vuole: fondare un. gior- 
nale ministeriale per meglio aiutare Je pro- 
prie speculazioni, e spera trovare nel giovane 
scrittore un docile ed abile strumento), egli 
accetta il posto di direttore del nuovo: giot- 
nale, cangia ad un tratto bandiera ed abban- 
dona l’onesto padrino; come già abbandonò la 
famiglia, 

Dissi esservi del buono nel cervello del sig. 
Frivoli; ed infatti coll’aiuto di questo ‘pù’ di 
ingegno e col favore dell’intrigo» ei mon per- 
dette tempo. Oggi: gli hanno inlardellato al- 
l’occhiello il nastro verde : domani ‘sarà se- 
gretario generale. e sposo alla figlia‘del' ‘ba- 
rone Tournacount: se: accor a favo 
reggiare una certa concessione di strade fer- 
rate, altrettanto vantaggiosa a costui, quanto 


ONE: 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 


comprese lo Demsoniche. 


Gli sii 
dall’ 
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restituiscono 


n 1 man ; 
all’ | Monde. ti. 
n > al presto di cant. DE la Inti dm 


Un foglio arresraso cent. 40. 


terra, per la Grecia, e.di cui. abbiamo fatto. pa- 
rola nel foglio precedente; ; ispirò al. Morning- 
Post ed al Times del: 42 correate mese: due 
articoli dei quali riportiamo qui sotto ‘i pussi 
più importanti. Il Morning Post incomincia’ con 
queste ‘parole : ricci LAINO 

L'avvenîre della Grecià, a detta del sig. Cechrane, 
è un grande avvenire. Le risorse della Grecia, non 
avendo mai ottenuto un pieno sviluppo, è impossi- 
bile il dire fino a qual punto esse potranno 
stendersi. Queste poche parole : descrivono! piéna- 
mente le. condizioni attuali e future del regno el- 
lenico. i | 

Il giornale inglese attribuisce quindi ‘tutti 
i guai della, Grecia al malgoverno di. re Ot. 
tone: riconosce come. la. rivoluzione attuale: sia 
per essa una crisi .di grande momento e: come 
dipenda dalla sua saggia’ politica il divenire 
un giorno una nazione forte ed unita. Ecco 
dipoi ‘su quali ‘argomenti si fonda per‘dimo- 
strare, che la Grecia sarà in avvenire uno stato 
commerciante di primo ordine : 


Gli è un fatto degno d'osservazione come gli 
stati piccoli d’Europa fossero i più fiorenti per l’e- 
Stero è per l’interno commercio. L'Inghilterra © la 
Francia de’ dì nostri non formano, che due grandi 
eccezioni a questa regola generale. Senza gittare 
uno sguardo retrospettivo a Venezia, Genova è Te 
città Anseatiche de’ tempi passati, {noi ‘possiamo 
citare il Belgio e l'Olanda come ‘un esempio della 

otenza commerciale, cui possono giungere picsoli 
Stati. Eppure, chi oserebbe dire che la posizione, 
le condizioni dell'Olanda sieno più ‘ favorevoli al 
commercio che non quelle di Grecia? Il territorio 
greco è la grande via commerciale tra l'Orierite è 
l'Occidente, ed è atto oltracciò, molto più che 'O- 
landa, a nutrire una indostriosa è forte popola» 
zione. Circondata dall'Asia Minore, dall’Italia, dal- 
l'Egitto 6 dalla Siria, la Grecia è destinata ad es- 
sere una delle prime potenze commerciali. d'Eu- 


Che se noi la consideriamo dal lato intellettuale, 
vedremo che la Grecia è capace più che qualun- 
que altra nazione di raggiungere una grande ‘emi- 
nenza commerciale. La accortezza e: perspicacia dei 
greci sono proporzionate alla loro attività e risolu- 
zione di propositi. Ma l'immediato avvenimento su 
cui sono rivolti gli. sguardi dell’Earopa ‘è l’ele- 
zione del nuovo loro re. Se il re proposto dalle tre 
potenze verrà da loro: accettato, l’attuale interre- 
gno sarà breve assai @ noi potremo scorgere. alfine 
il popolo greco intraprendere una carriera nazio- 
nale rispettata in ogni parte d’Enropa, . ” 

Il Times paragona innanzi tutto ‘1° antusia 
smo per la Grecia de’ giorni nostri col’ élés- 
sico Filellenismo dei Byron e. degli Hobhouse 
di trent'anni or sono. Questo sì fondava sul - 
l'immaginazione e sulla Grecia antica; quello 
non è, che il. risultato dell’ esperienza, una 
ispirazione della Grecia. moderna. Ora fina)- 
mente sappiamo, egli dice; che il.greco de’ dì 
nostri è ben differente da quello dell’antichità 
e che l’eroe di Byron non-è; non fu mai. ai. 
tro che una ‘finzione. Dopo ‘aver fatto plauso 
all’amor delle ‘scienzé e delle arti, al raro pa- 
triottismo, alla profonda perspicacia del po. - 
polo greco,..il Times descrive in questo modo 
le difficoltà che avrà a superare il nuovo re 
della Grecia :. , | 

L’ambizione dei greci édil desiderio d'estendere 
il loro territorio porranno il nuovo re iù una posi- 
zione difficilissima. Oggidi la parola d’ordite è 
moderazione, ma durerà essa lungo tempo? Il pa- 
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dannosa allo stato. Il dado è tratto e Frivoli 
tuffa nei sogni dell’ambizione prossima dd ‘es- 
sere soddisfatta i rimorsi della coscienza, nè 
porge ascolto alla voce del sig. Belcuore che, 
prima di ritirarsi al villaggio stanco delle‘lotte 
politiche, tenta ritrarre dallo sdrucciolo'il fi» 
glioccio. ) 

Intanto si sa della: fortuna che attende il 
Frivoli, ed' a lui accorrono le piante parassite 
della burocrazia, i cacdiatori d’impieghi, è 
Candidati politici alle» prefetture, i deputati 
che più alto ‘proclamano la indipendenza del 
loro voto. La. «sala ‘del ‘direttore del giornale 
si converte in una borsa, in ‘ùn’bazar, in una 
vendita all’asta..... pubblica, perchè il’ put 
blico fa le spese del mercimonio di coscièrize? 
Ed in questo bel ‘mezzo capitano a Torino, 
per vedere,. per abliracoiare ‘il loro Ernilio, 
il padre, il fratello, la fidanzata del vi’laggio. 
Frivoli può ‘male ‘celare l'imbarazzo ‘che gli 
cagiona li di costoro @ oa Ma. 
nosce la propria fsmiglia: uma pard’a ‘itmpra- 
dentemente sfuggita rivela le trattative di ma- 
trimonio-colla figlia del banchiere, “Allora Ja 
povera Teresa sviene, il padre maledice ‘allo 


UL mu 
triottismo. “mi la una 
E sie iva d iggiamento fu- 
rono sufficenti a sbalzar dal “vil're Ottone e 


noi siamo; sicnri che il. piùpiccolo segnale della 
Leienk La PA anni sgingerebbe. 
confine 


basciata che lo sccompagniavano, $ùriò stai com 
dotti al palazzo delle Tuileries nelle carrozze di 
Corte, e:ricondotti, dopo l'udienza, coll’istesso ‘ce- 
Timoniale, al palazzo dell'ambasciata. 
»GUERRA DEL MESSICO 

I giornali francesi recano il seguente dispace 
cio sulle discussioni del Senato spagnuolo circa 
la quistione del Messico, e specialmente sul 
discorso del conte di Reuss: 

Madrid, 10 dicembre 1862. 


Il generale Prim legge delle lettere confidenziali 
dell'ammiraglio Jurien de la Gravière. Ne risulta 


fretta piste. 
sì 


parecchie centinaia-di. greci a passar il co 


(prog iii cn nia È 
‘ Un aliro difetto del popolo greco, difetto fomen- 
tato e nutrito dal re Ottone, è la ‘sete insaziabile 
di‘posti governativi, Questa propensità si trova nel 

n) gico più che. in echo altro e fa 
tina delle primo cause del malgoverno del ra Ol- 
tone, giacchè dessa non solo sottominava la costi- 
tuzione, ma rapiva un'gran numero. di giovani a 
carriere più utili ed onorifiche. Ma questi difetti 


| pe fosse provveduta. 


; ‘romana derivazione, sono un magnifico gruppo di 


delle acque per un condòtto:sifane di ferro, o per 
macchine a vapore (come risulterà dagli studi più 
economico ) fino alla zona ‘superiore della città,» 
come di sopra cennammo, acciò la città tutta intera 


Arresti. — La Lombafdia reca in ‘data 
Milano 13 corr.: 

"La questura procedò ieri all'arresto ‘di due indi. 
vidui di ‘pessima ‘condotta; condannati già prima 
d’ora per.truffa. Uno di essi è certo P. O. di 
S. Raffaele (Torino) ‘el’altro RIV: di "Verzuolo 
(Saluzzo). Eglino furono trovati in ‘possesso. di va- 
rie messicane d’oro e di un.astnocio' di pelle rossa 
appositamente fabbricato , il quale è atto'è conte- 
nere il-giusto numero di 100 pezzi + 20 franchi. 

ds 


. Le acque, quelle stesse che furono l’oggetto della 


sorgenti della valle del Sabato, nel Principato Ul- 
teriorè; il loro valore minimo è di 40,000 metri 
cubi in 24 ore; la. loro qualità è riconosciuta ot- 
tima per. tutti.gli usi della. vita. Egli è per ciò Che 
con viva soddisfazione appréndiamo che le pratiche 
dell’ingegnere. Abate per la ricerca di una compa- 
gnia nazionale che volesse assumere l'esecuzione 
della detta opera, secondo Je intenzioni del muni- 


L'autorità constatò che i malfatto | Serviti 
tanto delle messicane. masi Da Per 
traffare parecchi individai di Milano coll’ otmai 
tanto nota gherminella di seppellimento di denaro. 


Nuova casa di Betlemme, «jb-Pun- 


erano il risultato della posizione di Grecia e della 
corruzione del passato governo, Non w ha quindi 
alcuna ragione di credere dh'essi non possano ve- 
nir superati e fartunatamerite i: greci annoverano 
molti loro concittadini atti a trarli illesi da. simili 
I difficoltà, sig i 
| Per quanto spetta al nuovo re proposto dalle 
tre potenze alla Grecia, il Times ripete in suo 
favore gli stessi argomenti del Morning Post 
dell’14 decembre da noi ieri riportati e ter- 
mina quindi l'articolo con queste parole: 
Tocchetà alla. Grecia «il ‘determinare, se il re 
Ferdinando sarà un sovrano radatto al. suo trono. 
Pure dobbiamo avvertire che i greci non faranno 
\ che avvantaggiare la loro posizione conciliando i 
loro interessi con quelli delle tre potenze protet- 
trici e non oprando alcuna cosa, che sembri ac- 
cennare all’egoismo ed all’ostinazione. Essi deb- 
bono porre da un lato l’interesse, dall'altro il sen 
timento e decidere secondo il loro proprio giudizio. 
Ci sembra inutile l’aggiungere che, qualunque essa 
sia, la loro scelta verrà rispettata dall’Europa, 


uti ci VARI ì 


RICEVIMENTO DEL SIGNOR BUDBERG 

Si legge nel Moniteur del 13; 

S. E..il barone Andraa Budberg ha avuto l'onore 
di essere ricevuto oggi dall'imperatore, nel palazzo 
delle Tuileries, in udienza pubblica, e di conse- 
gnargli.le lettere che lo accreditano. presso.S..M, 
imperiale nella qualità d’ambasciatore straordinario 
e (pleniealenmario di S. M. l'imperatore di Russia, 

‘imperatore era circondato dalle LL. EE, i 
grandi ufficiali della Corona e. dagli ufliciali della 
casa di S. M ° 

S. E. il:ministro degli affari esteri, era presente 
all'udienza. . 

S. E. l'ambasciatore ha. diretto . all'imperatore il 
seguente, discorso ; ì 

« Siro 

«Hol'onore di rimettere nelle mani di V. M. 
imperiale lo ‘lettere che. mi accreditano presso di 
Lei nella qualità d’ambasciatore del mio augusto 

» sovrano. 

‘Chiamandomi a questo posto di fiducia, l’im- 
poratore'mi ha'incaricato di farmi interprete dei 
‘sttoî sentimenti di sineera amicizia per V. M. im- 


eriale. 

«Lieto di potermene fare l'organo, non. trala- 
sterò di dedicare tutte le mie cure ‘allo ‘sviluppo 
della mutua simpatia di due grendi ‘nazioni, l'u- 
nione delle quali si fonda sovra un giusto ‘appreze 
zamento dei loro rispettivi interessi. 

«e Permettetemi, o sire, di sperare che io saprò 
eonservare l’alta benevolenza della «quale: V. ‘M. 
imperiale ;si è già degnata d'onorarmi 6 che; mi 
renderà, più agevole il còmpito di stringere in 
ogni occasione le relazioni, felicemente esistenti tra 
la Francia è la Russia, » 

L'imperatore ha risposto : 

« Signor ambasciatore, 

«Io non posso a meno di rallegrarmi delle rela- 
zioni che esistono da sei anni tra l’imperatore di 
Russia e'me.'Esse hanno tanto. maggiore probabi- 
lità di (durata in quanto che sono nate da ‘una 
mutua: simpatia e dai veri interessi dei due imperi. 
Infatti, ho potuto apprezzare l’elevatezza dell'animo, 
la rettitudine del cuore .del. vostro sovrano, e pro- 
fesso per.lui uoa sincera amicizia, Ìl vostro pre- 
decessore ha fatto quanto era possibile per cemen» 
‘tarne i legami; e noi conserviamo di lui Ja più 
gradita tnemoria. So che siete animato dalle stesse 
intenzioni ; troverete aduhque fra noi l’accoglienza 
«più eordiale e.sono lieto di assicurarvi. della mia 
Slima, particolare, » | 4 

S. E, l'ambasciatore e gli ufliciali della.sua am- 


‘ingrato figlio..... ma Frivoli se ne parte a 
brascio del barone Tournacount — chè anche 
questa volta l'ambizione «la vinse sugli affetti 
‘del cuore e di natura. Le 
Però, propriamente in-sullo istante di toc- 
care: la’ meta; staddensano membi procellosi 
sul ministero sostenuto: dalFrivoli e dal ba- 
rone. Al parlamento pende una discussione, 
(che: vorrà essererseiolta» icon un voto di fidu- 
cia 0» di sfiducia; nescorre voce? che il mini- 
stero, dubbioso sull'esito: della lotta; sia! per 
rassegnare le dimissioni;ituttochòè i suoi amiti 
is’affannino a dichisrare» (avere esso certa ln 
vittoria ed' assicurata una maggioranza. Il ba- 
rone sta in:isulle ‘spine, chè per sostenere un 
cadavere non vorrebbe gittare il suo avvenire 
e cadere in disgrazia dei futuri ministri ; e 
prudentemente si, ritrae, dietro le scene giuo- 
cando ‘colla; zampa di -Frivoli che, docile stru- 
mento; ,sprizza veleno; coniro l'opposizione, si 
radopra ,pro:gris (et foci a sostenere i cadenti 
‘e. corre.a raggranellare e feta nella fede 
‘politica i. 4 ti esitanti. Non c’è un mo- 
E -Frivoli debbe moltiplicarsi 
« in cento per bastare (alla 
Tr-v1b8g di 


Bynota ;ò : 


che i primi disaccordi datano dali’arrivo di Almonte, 
che facendosi forte dell’autorizzazione dell’ impera» 
tore Napoleone, voleva che si andasse al Messico. 
Il. generale Prim diede dei dettagli curiosi su di 
un, colloguio ch’esso ebbe con Almonte; questi si 
dichiarava autorizzato dall'imperatore e dall’arci= 
duca Massimiliano a sostenere la candidatura di 
quest’ultimo al trono del Messico. Il generale Prim 
esprime i dubbi. che queste, assicurazioni gli face- 
vano provare. Esso dà lettura della corrispondenza 
del generale 0’ Donnelt e'di Calderon de Collantes 
i quali l’informavano dei disegni di Almonte e gli 
raccomandavano:.la. stretta osservanza del trattato 
di Londra. Almonte pretendeva di avere l'appoggio 
delle armate francesi per-assicurare il trono all’ar- 
ciduca. Massimiliano, L'ammiraglio inglese ed il 
ministro plenipotenziario inglese vedevano în ciò 
un partito preso dalla Francia di non tener conto 
del trattato di Londra, ed ‘informarono il coman- 
dante: spagnuolo ch’essi erano disposti a ritirarsi, 
rifiutandosi ad. essere gli ausiliari della Francia, 
La rottura della conferenza di Orizaba era nota 
prima anche della conferenza stessa. 


bisogna — e preci. | 


L’oratore.. esamina. i.vari: partiti fra. cui dovea 


decidersi... Esso. poteva: 1° andare. a. Messico coi 
francesi, vincere, con. essi, essere.il. satellite della 
Francia, ma questo era.ingiusto e contrario ai trat 


tati; 2° impedire il passaggio ai francesi, ma quer 


sto avrebbe potuto avere delle grayi conseguenze; 


3° attenersi ad una nentralità, attendere una nuova 
convenzione, nuove istruzioni, ma anche questo 
partito: poteva, avere gravi inconvenienti; 4° rim- 
barcarsi, e questo era il partito. più savio, 

ll. generale Prim protesta non essere. mosso da 
nessun interesso personale. . Esso assicura. che i 
messicani sono unanimi per respingere l'istituzione 
d'una monarchia. Crede che i.francesi entreranno 
a Messico, ma. che la spedizione sarà lunga, co+ 
stosa e senza ‘risultato, Prova infine colla lettura 
d’un documento . confidenziale ufficiale ch’esso non 
fece altro. che seguire le istruzioni ricevute da 
Madrid. 


— INTERNO 


NOTIZIE VARIE. 


Provvista di nuove acque potabili 
per la città di Napoli.— Abbiamo qui da 
alquanti giorni l’ ingegnere Felice. Abate, di Na- 
poli, autore di un progetto importantissimo per for 
nire la detta cità abbondantemente. di acque po- 
tabili, fin nei siti i più eleveti di essa, che sono i 
villaggi.sparsi sulle colline che abbracciano ad emi. 
ciclo quella città : luoghi questi deliziosissimi per 
la purità dell’aria e l’incomparabile amenità del 
sito, se non che. attristati. per l’assoluta mancanza 
di acqua potabile; come lo è pure per la scarsezza 
di questa tutto il resto della città, 

Il, progetto, di cui parliamo si fonda princ pal. 
mente sul ristauro dell’ antico acquedotto romano, 
detto di Clandio, perchè all’ imperatore di questo 
nome si attribuisce : il quale, rintracciato intera. 
mente ed illustrato dall'autore con descrizioni e ta- 
vole messe a stampa, è lungo 80 chilometri, di 
cui due terze parli restano sotlerra,, in esso com 
prendendosi due ; magnifiche gallerie sotto monti, 
una di sei chilometri, l’altra di due. Tutta que- 
sta parte conservasi in buono stato, malgrado fosse 
antica di meglio che diciotto secoli! 

Oltre poi al restauro: dell'acquedotto romano, che 
fornirebbe naturalmente d’acqua fino a 42 imetri 
sul livello del mare, una gran parte della città, il 
sunnominato ‘ ingegnere propone di alzare porzione 
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samente in quel punto il sig. Belcuore viene 
a” pregarlo ‘di recarsi con lui al villaggio, 
dove la sua sola presenza può ridar vita alla 
Teresina, cui il dolore delle mancate promesse 
.-tiene sospesa tra la vita e la morte. ll:ritardo 
d’un: di) di un’ora ne pone ‘a repentaglio i 
giorni» Belcuore insiste: Frivoli sta per cedere 
e partire... ma ‘lo stimolo dell’ambizione è 
più: poterite ancora della‘voce: del dovere — 
e Belcuore 'riede mesto. e solo alla desolata 
famiglia, che attendeva come una speranza il 
ritorno del figliuolo prodigo. 

Da questo punto cortono alcuni: mesi. :La 
Teresina ‘si riebbe dalla grave malattia mercè 


+ le ‘cure affettuose del’ padre e del fratello di 


Frivoli e; vinto il primo amore dalla disilla- 
sione, essa senti nascere nell’animo in un colla 
riconoscenza un nuovo: affetto. ‘verso. questo 
fratello che, a sua volta, pure amandola în 
segreto, aveva | voluto far. sacrifizio del .pro- 
prio cuore alla felicità di. Emilio. La .pove- 
retta, circondata da- quanti .l’amano; seduta 
sovra un seggiolone; respirando quelle tiepide 
anre di primavera che ridanno vigore. alle 
membra affievolite di chi esca di lunga ma- 


cipio di Napoli stanno per riuscire a buon fine. 

Furto di rendita pubblica — Sul 
vapore postale di Genova a Napoli è stato rubato, 
l’altro giorào, un plicco contenente 25 mila lire di 
rendita annuale 5 0{0 italiana. 

Mialo di Genova. —. Togliamo dal Con 
riere Mercantile di Genova del, 12. dicembre : 

Se non erriamo quest'oggi deve aver luogo l’ap- 
palto per il prolangamento ‘a gettata del molo 
nuovo di 300 metri, .la. cui perizia ascende a lire 
6,000, 000. 

La prolungazione eseguita è di 150 metri, è già 
se ne senti il vantaggio, fra ‘cui nell'ultima pro- 
cella del 25 novembre, così feconda.di sinistri, dla 

uale non apportò il menomo. sconcerto nel porta, 

ra aggiundendovi i 300 metri diventerà uno dei 
più sicuri che si conoscano. Sarebbe desiderabile 
che si proseguissero le calate della Chiappella e si 
ponessero le tanto inyocate tettoie in quelle che e. 
sistono affine di riparare le mercanzie che si sbar- 
canò, le quali sono ora esposte alla’ pioggia con 
danno spesso gravissimo delle medesime. 

Aggressioni. La Stella. d' Italia dell’ 11 
reca: 


Sulla strada che da Biella mette ‘a' Cossato: su 
quel: di Valdengo venne la notte del7. corrente ag: 
gredito da tre malandrini il portalettere Bartolomeo 
Paschetto, in compagnia di certo Gronda Antonio 
domiciliato a Torino. : 

Fu al primo derubata la somma di. circa 107 
lire ed il mantello; al secondo la somma di 2% 
lire. 

Uno dei ‘malandrini. vibrò. pure un colpo di 
coltello al. Paschetto , il quale. per. buona. sorte 
non rimase ferito, 

Nè di ciò paghi gli assassini, strappatagli di collo 
la valigia delle lettere, vi frugarono dentro, è ro. 
vistarono le lettere ed i pieghi avvisandosi forse 
che contenessero danaro. 

Di poi si allontanarono precipitosamente da quei 
malcapitati. i 

Come furono di ciò avvisati i RR. earabinieri, 
trassero, benchè inutilmente, sul luogo dove veniva 
perpetrato il delitto. - 

Sappiamo però che l'autorità, giudiziaria procede 
onde iscoprire gli infami assassini. 

— ll Corriere dell’ Emilia annunzia in data di 
Bologna 12 dicembre che il corriere della Molinella 
a circa tre miglia; da quella terra verine aggredito 
da tre malandrini e derubato di circa lire 40 che 
avevasi indosso. Gli aggressori parevano ai loro 
abiti Javoratori delle risaié. 

Scoppio di gas. Togliamo dalla. Gazz, 
di Milano: 


Nella sera dell’11 è accaduto, durante la lettura 
sérale nella biblioteca di Brera in. Milano , un ac 
cidentale, scoppio del gas illuminante. alla base. di 
uno dei doppieri isolati che sorgono nell'aula stessa 
di lettura. a 

Questo improvviso accidente‘) quantunque ‘non 
potesse esser. causa di pericolo, pure destò mn vivo 
sgomento nell’affiuente numero dei lettori interver 
nuti, che si diedero ad incomposta fuga. 

Non sono però avvenuti guasti negliarredi della 
biblioteca; nò si è. verificato alcun smarrimento di 
libri, 

n stanno già eseguendo le riparazioni istantanee 
che sono di nessuna entità, esi pensa ad untempo 
a prevenire ogni futuro. pericolo, , 

Furto, — La Gazz. di Milano del 12 corr. 


reca : 

Dal mezzogiorno alle 4 pomeridiane di deri , fu- 
rono involati dal tabernacolo, della chiesa di Santa 
Maria alla Passione, ad opera di ignoti, un osten- 
sorio, una pisside fgrande, ‘ed una piccola, tutto 
d’argento. Le: particole erano sparse sull’ altare, 
Pare che i ladri, spiando il momento in cui la 
chiesa era abbandonata, abbiano audacemente com- 
messo il sacrilégo furto. 


perec— Pr ooncccGPi@ 


lattia, si sente rinascere e, con quella sereria 
tranquillità d’animo che. è! propria di ‘chi ha 
superato una gran lotta morale e. fisica, sta 
per dichiarare ‘i. suoi ‘sentimenti al: nuovo 
amante; quando la porta si. apre ‘e si preci- 
pita'\ai piedi del vecchio um giovine squallido 
e cencioso, 

È Frivoli; è il cavaliere Frivoli; che, dopo 
la caduta: del ministero; rinnegato- da’ suoi 
antichi amici, non accetto val muovo, potere 
che mon volle comprarne una:novella aposta- 
sia, cadde: di rovescio in rovescio, vide . dile- 
guarsi i sogni d’un-lieto ‘avvenire e: .d’una 
smodata ambizione, e.stanco oramai del più 
vile mercanteggiare della penna per trarre 
una esistenza stentata ed ignobile; ritorna 
alla famiglia pentito e temente di non.trovar 
perdono. — Belcuore la fa da paciere: Teresa 
ed il fratello aggiungono-le loro preghiere. ed 
il padre riabbraccia suo figlio, Il cav. (Frivoli 
sarà ‘quindi innanzi:.semplicemente il signor 
Emilio : avrà di meno.il conforto dello-amore 
di Teresa. e di più:l?obbligo di far dimenticare 
colla. sua condotta. piresente.le, colpe. passate... 
ed: il barone Tournacount:che ricomparisce in 


La Vallellina reca in data di 


| germe. d’un’ambizioso, .l’ ambizione sua mon è 


golo di Milano del 13 corr. reca: 
La città è grandei È 


indignata pet ‘tiff fatto 


che reclama pronti ed energici provvedimenti del- 


l'autorità, 
Una. giovane ricchissima spariva ‘ 7 casg 
terna lasciando la ‘famiglia in O i Hal 


zione. Una di lei Jettera ‘avvisaya il padfe ‘che 
essa, cedendo alle. seduzioni sci alla gecfzioni di 
în cotal prete Marinoni, rettore del seminario delle 
missioni estere, andava a'chiudélsi ‘in ‘una’ casa reli 
giosa; diretta dallo stesso. Marinoni} it Borgo délle 


Grazie, e denominata la Casa di Betlemme (!ill}. — 
Che sia cotesta casa di Betlemmé, per cra non 


vogliamo dire: ci riserbiamo ‘ad appurare! corti fatti 
prima di ripetere ciò. che Ja. voce pubblica dice in 
pippa, Intanto il povero genitore ,, certu signor 


eoni, non sa darsi pace del triste avvenimento. 


Egli fece intimare ‘al Marinoni ‘di’ rendergli la ra 
gazza, stabilendogli il termine di due giorni, scurài 
i quali ricorrerà all’ autorità. 1l. Marinoni, con un 
cinismo spaventevole, risponde: Essa è maggio. 
renne! ì je0t SUBTODELE 


Un disertere, morto: di i freddo; 
pdrio 13 corr.:: 


Sui monti di Lanzada fà nella scorsa settimana 


rinvenùto il cadavere di un'uomo ‘morto a, ‘rèéddo. 
Nessuno di quei terrieri. lo; ha» riconosciutà ,, a’ si 
suppone sia un soldato napoletano che -disarid ‘al. 
cune settimane sono è vendendo ‘i propr: 
vestì da contadino nel paese di‘Polaggia.‘ | 


tibi si 
MH} 


Marina italiana, —]l Conriere delli Mar. 


che annuncia l’arrivo nel [porto d’Ancona. il 1% 
corr. della piro cannoniera Confience, pro» niente 
da Ravenna, comandante tenente Lugand! (| 


(Sciopero d’ operai. — Leggesi \:1 Pro. 


gresso di Ravenna dell’11 corr..: 


Teri gli operai di Alfonsine e S. Alberto appli- 
cati in quest'ultimo luogo'alla ripresa della rottura 
del. Reno, sotto» pretesto » di (poca  mersedo' fecero 
sciopero pretendendo imporne con minaccie, ai loro 
compagni d’oltre ‘Po, che avevano esternato più 
oneste pretensioni. |‘ ‘ Li EP IA 

Edotto dell’emergente: il.sig. cav. prefetto Tegas 
spediva fin d’ieri sera sui Inoghi una compagnia, di 
truppa sotto la direzione di un uflicialè di Abblica 
sicurezza, Ja cui sola presenza valse a far rinsavire 
i più, riottosi che stamane si. ricondussero al lavoro 
coll’ordinaria tranquillità. . Ù va zibriti 

Dà galeotto a marinaro. — Leggesi 
nella Gazzetta ufficiale di Venezia dell’11° corrente: 

ll Giornale di Verona, passando» dalla polemica 
in argomento politico alle. invenzioni ed alle ca- 
lunnie, asserisce che l’attuale direzione dolla Sferza 
lo pregò?di lodarla. mune dute insinuasione è ca- 
lumnia cià d’uopo di protestare, ‘invitanito quel fo- 
glio ad addurre le proye del suo asserto. ;... 

Avendo il Giornale di Verona esternato, giorni 
or sono, il suo dispiacere per la malattia del re- 
dattore della .Sferza; questi; appena risanato, indi» 
rizzò al cav. Perego una lettera di. ringraziamento 
per le espressioni fatte a suo riguardo, e lo  pre- 
gò, nell'interesse del principio da ambedue i gior- 
nali sostenuto; a. roncare ogni: polemica collaSfer- 
za. Anche questo fatto; viene. svisato, dal Giornale 
di Verona. È inoltre una nuova invenzione di quel 
foglio, che la ‘Sferza abbia detto che ‘Giobbe per- 
desse la pazienza. e bestimimiasser Dopo? vid, ‘è'imà- 
possibile di scrivere due-righe, anche in furma pri> 
vata, senza che formino un tema di menzogna 0 di 
calunnia, da parte di così La sone avversari, 

- ! rni@yi amjisiassi 
*» redattore, della: Sferzg,..,... 

Matrimonio, Si legge nell'Cpinion Natio - 
nalé del 12: #03 LA ed AIA LAU LL, 

‘Si annunzia come. prossimo il «matrimonio fra il 
maresciallo Canroberi e;madamigella Macdonald: 

Bovina di un convoglio di strada 
ferrata. La mattina del'21 “novembre ‘îl ponte 


lontananza al riavvicinarsi delle elezioni ge- 
nerali non otterrà più i voti nè lo appoggio 
della famiglia Privoli ner la deputazione. 
Ecco, o lettori, se vi bastò l'animo di se- 
guìrmi fino a questo tratto nella non breve 
esposizione, lo argomento della nuova comme- 
dia del sig. Nugelli, che da tre sere si rap- 
presenta al teatro Rossini e di cui si buccina 
per soprassello fosse’ sin qui, per ragioni supe- 
riormente benevise, differita la rappresentazione, 
tuttochè scritta dall’autore da circa un anno. 
Però io v'ho raccontato la commedia quale 
dev'essere stata concepita. dal sig, Nugelli e 
non m’arrestai affatto o toccai leggermente di 
quei punti, nei quali la esecuzione non ade- 
guatamente corrisponde al concetto. Ed invero 
il giovine del primo.atto della ‘commedia nulla 
ha fatto che giustifichi la severa condotta del 
padre verso di lui; egli ha ingegno:e.nicevette 
una «vernice di educazione; letteraria gli è 
quindi (ben naturale’ ch’ ei cerchi. di. trarne 
partito. e. che. sdegni: quelle ;.cure (agricole. e 
quella vita dei campi per: la quale non fu e- 
ducato. Se nello: Emilio del primo atto, c'è .il 


mobile di Charleston era fa aperto per dar passaggio 
ai bastimenti. In quel momento' giunge un convo» 
glio di passoggieri della strada ferra'a di Wialden 
per Boston. esimo era composto della..mac-.. 
china, del vagone dei fumatori e di ire. altri or-. 
dinari pieni di viaggiatori. L'atmosfera era assai 
fosca ela nebbia molto fitta, di maniera che il 

convoglio smarciava lentamente: La macchina pre- 
cipitò nel fiume è scomparve sotto l’acqua; il va- 
gone ideî fumatori, dove erano da 15 a 20 passeg» 


se ip «di sopra e rimase scoperto sopra 
«del'‘fitime e gli:altri vagoni rimasero sul 
pr Molti dei” via; giatori del vagone dei 


fumatori “si pr ‘nel fiume e 
si salvafòno a nuoto, alito che altri sfuggivano 
a certa morte» coll’iggrapparsi ‘a tavole staccatesi 
dal ponte. Cinque, pe r quanto :credesi, sono i morti, 
essendone stati estrati dalle acque i cadaveri. 

Un cieco cd uno s sul cam- 
po di battaglia. — Sul campo. di Antietam, 
mentre federali e confederati si contestavano la vit- 
toria, ele palle èd altri proiettili decimavano i 
ranghi “ell una è dell'altra parte, un giovane sol. 
dato. .cui- una palla miniò aveva privato della vista, 
tentava.invano di sortire da quella scena di carni. 
ficina, quando gli venne dato. udire non lungi dove 
giaceva, un lamento come di un ferito. 

« Chi.è là, grigò il soldato» cieco, 

«Son io, tispose l’interrogato, i+ palla di can- 
none m'ha portata Via una 

«.lo invece.-ho perso’ gli occhi! Dimmi a qual 
bandiera appartieni, chiese il federalista. 

« Appartengo al al Bud, soggiunse il secondo. 

« Ebbene} Nord 0 Sud, noi non possiamo più 
farcì alcun male. Ascolta, disse il giovane unio- 
nista , è meglio per ambidue il cavarselà da que. 
sto luogo, non senti che ci fischiano dintorno le 
palle ? © 

« Eh comò Yuoi soriirme,srifbose il confederato; 
tu sei cieco edsio sono‘ storpio? » 

« Nulla di ‘più facile; replicd.il.#0ldato federale; 
io ho due buone gambe.e tu due: buoni occhi; tu 
farai il Dilotaso' 3 mi guiderai al cordone degli unio- 


nisti, ed jo ti. pe) in » 
L'offerta verne accettata e quei. due miserabili 
avanzi dell'Unione e della ele, intrapre- 


sero una marcia. di circa due:o tre miglia di cam- 
mino, 

AV cieco, il qualo sapeva’ che i suoi non dista. 
vano di m i) viaggio va un mi Tan8o ma 
pensava: fras Poi forse O sazia el combat- 
Prg cdi; cid fatto pit reg tg legioni del 

or 

Alfine quando Iddio volle ,. lo storpio disse’ al 
portatore che lo deponesse ‘a terra, dacchè erano 

| giunti a-salva \énto ne) campi confederato 

Il cieco imprecò , ma l’altro gli rispose che non 
voleva perdere questa bella occasione di fare un 
prigioniero Yankee, essendo egli forse l'ultima sua 
cattura, > 

Comunque, sia; il comandante confederato ac- 
colse con modi.benevoli l’infelice soldato unionista 
che'dopo avériò assistito in ogni modo, lo fece con- 
durre da un.parlamentario al campo federale, 


CRONACA i TORINESE 


Segnaliamo un nuovo 4a Masi generoso Pret 
perla nostra città, del'eav. Felice Genero, il quale, 
oltre Alle L. 1000” già trasmesse al sindaco per 
premii nell'intento di auitbare le industrie ed il 
commercio .ed alle L, 500 già donate alla Società 
degli operai per promii ai membri della medesima, 
consegnò altre L: 500 per premii a coloro che. an- 
che in piccola scalà ‘avranno’ fatto: progredire | le 
minori industrie o promosso il benessere materiale | 
e morale della classe operaia. 

Nou sonvi parole che bastino per enccmiare’ il 
patciotigi di quei cittadini, ‘i'quali, come 'il'cav. 
Giitatd, nt vano. a, end per secondare 
la pubblica ammi promuovere il pro- 
grosso è la propter a città nativa, 


Poche sere sono. un peri e grave allen» 
tato perpetravasi. all’ostema: detta. della Barca : di 
Lucento a pochi» passi-della barriera del Martiuetto, 
Verso le ore sette.e mezzo di sera, mentre alcune 
panic stavano errare e bevendo in detta «o- 

pair quindici «a sedici malandrini 
tutto ‘ Dai patate su quelli ehe sta - 

pus IM} dentro, logarano strettainente eli chiu- 
devano' nell peg cantina. Presa seta loro la 


tuttavia ida condannarsi‘; ed è quella ancora 
che è sprone a taluno al bene operare, 

Il rapido svolgersi d'azione nell'atto secondo, 
dove il duello, precipitosamente. accettato, sie- 
gue non ‘meno precipitosamente, e dove riesce 
forse troppo repentina l'offerta e l'accettazione 
della” direzione del" giornale ministeriale dal 
canto di Emilio: offende alquanto le leggi di 
quella logica 0, ‘direm meglio, di quell’ottica 
sceniea, che pur. già concede ltanta” larghezza 
di sfera» all'autore drammatico. 

Nell'atto .terzoy se non offendono i facili ed 
‘improvvisi successi del giovine Emilio dap- 
poichè ne.,avemmo.sott’ occhi lo speitacolo di 
‘ben più improvvisi .e-facili, bene offender può 
l’intimo. senso morale del pubblico il' vedere 
il "figlio che” rinnega ‘la propria famiglia, ne 
arrossisce dinnanzi al proprio servo e non sa 
usare ‘miglior artifizio per nascondere l’imba- 
razzo che gli cagiona la presenza de’ suoi ; è 
sovratutto,. per. impedire che, la, verità della 
falsa «posizione. + sia conoseiuta dagli uni e dagli 
altri. (Qui; poi l’autore aveva una situazione 
non nuova, ma priva' d'effetto, ondé avrebbe 

- potuto trarre assai ‘miglior Partito, pare po 


padrona dell'osteria, la, forzarono |a montare, al: 


“piano superiore, 0 consegaare loro quanto aveva di 


prezioso in.oro‘s denaro. Dopo averla résa vittima 


di brutali, violeaze, la trascinavano essa pure nella ; 


cantina ove la rinchiusero cogli altri, quindi si die- 
dero a margiare è bere; ben rifocillati, se.ne an- 
davano tranquillamerite. A 

I poveri rinchiusi, accortisi della partenza dei 
ladri, si-diedero a gridare” accorr* uomo. Dal vi 
cino castello furono intese quelle grida, sicchè al- 
cuno, corse alla parocchia di là poco distante. e die- 
desi a suonare campana a martello. Fu un subito 
accorrere di terrazzani. armati che, capitanati dal 
loro parroco, sempré primo ad accorrere dov'è pe- 
ricolo nella sua qualità di facente fanzione di siù- 
daco, si avviarono. all’osteria. I ladri erano già 
spariti; l’opera loro si limitò adunque a liberare i 
carcerati. Fra questi erano due donne sconosciute, 
che mentre tutti‘ erano compresi da spavento, sè 
guitavano a ridere e scherzare. Il parroco, entrato 
în sospetto deli’essere loro, le faceva arrestare e 
le consegnava ‘più tardi in'[manò' ai carabinieri 
reali, Ignoriamo. gli ‘ulteriori; ragguagli-di questo 
triste caso, La. padrona intanto dell’osteria. trovasi, 
a quanto dicesi, in miserevole stato. Il danno ma- 
teriale sofferto si calcola di circa tre mila franchi. 

(Gazz. di Torino) 
B —_— 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 13 fino alle & del 14 di- 
cembre. 

Sonaglia Domenico, d’anni 77; di Villanova (Asti), 
sergente giubilato; Vandetto Benedetto, id, 37, di 
Castiglione, falegname. 

Più, 2 da 1 giorno a mesi 5. 


NOTIZIE POLITICHE 


Corrispondenza particolare dell’Opinione 
Parigi, A2 dicembre. 

Non ‘abbiamo ancora notizie dell’ accogli- 
mento fatto a Roma al nostro. ministro, prin- 
cipe Latour d’Auyergne, ed il nostro governo 
è dunque ancora all’ oscurò sulle attuali di- 
sposizioni della corte romana. Cionnondimeno 
il signor Drouyn de Lhuys fa calcolo su qual 
che-velleità-conciliatrice per parte del.governo 
pontificio e-da ciò-nascono le voci di un ac- 
comodamento che: sarebbesi iconchiùso frà il 
papa e l’imperatore. Ma le .cose; credetemi, 
non vanno così veloci e la premura del papa 
e del cardinale Antonelli di esserci aggrade- 
yoli. non è così grande come si vuole. Da un 
altro lato voi potete ‘essere certi chel’ impe» 
ratore non sottoscriverà alcun accomodamento 
col papa .prima di aver ottenuto l’adesione 


del governo italiano, Ora questo non sì è po- | . prep } 
Il Giornale di..Ginevra si duole di atti di brutale ‘ 


tuto fare col vostro ministero passato enon 
si ebbe ancora tempo di farlo col nuovo. 

È vero che il gen. Durando aveva intenzione 
di rispondere all’ultima nota del sig. Drouyn 
de.-Lhuys formolando , giusta il desiderio di 
questo uomo. di stato, nuove proposte che po 
tessero-condurre al una soluzione; certo, sì .è 
però che il suo successore, conte Pasolini, non 
l’ha ancor fatto. E non gli potranno dar torto 
se non lo farà così tosto. 

‘Per quanto si dice delle disposizioni d’animo 
dell’imperatore ‘e del suo ministro, non può 
nutrirsi fiducia che almeno per il momento 
si voglia abbandonare lo statu gno, a meno che 
non sorgano avvenimenti impreveduti che fac- 
ciano cambiare di parere. . e cose sono ridotte 
al punto che non si accusano più nemmeno le 
influenze ostili , tanto si vede l'onda retriva 
dominare «incontrastata. La. piega. è fatta e 
perchè compromettersi con dei progetti ilcui 
effetto è conòsciuto preventivamente? 

Ci pare adunque che il signor Pasolini fa- 


rebbe meglio di astenersi dal proporre progetti * 


in questo momento e che il governo italiano 
dovrebbe intanto occuparsi dell’ ordinamento 
interno, e sovratutto.della distruzione del bri- 
gantaggio nelle provincie napolitane.-. 
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scia risparmio del successivo ‘atto quarto: poi- 
chè bene pot:vano lè minaccie di caduta del 
ministero farsi sentire nell’ atto. terzo e porre 
Emilio .a. fronte, della» fidanzata svenuta; a 
fronte della famiglia «che il prega di aver pietà 
di lei, è pure tanto ‘acciecato dalla ‘ambizione 
da non sentire un rimorso di sua eradeltà e 
da lasciare tutti per correre dietro al suo so- 
gno dorato. Pare a me che ciò avrebbe gio- 
vato assai all’effetto ed avrebbe anche evitato, 
in una commedia: dove vuo!si ‘ricondurre .il 
figlio corretto nelle braccia del padre; il ri- 
petersi d’una scena, qual'è quella tra Bélcuore 
ed Emilio, che pone ‘troppo in mostra lo ir- 
rigidirsi di costui nella mala via per la quale 
S'è posto. 

L'atto ultimo. infine. ha il torto,.a mio. av- 
viso, di presentarci la rovina del signor Emi- 
lio troppo più repentina ed anche piena che 
non soglia accadere. Ed'îo confesso pure che, 
malgrado tutto il rispetto clie. m” ho per lo 
evangelico . insegnamento : della. parabola ‘del 
figliuol prodigo, avrei creduto più profondo 


e più vero il pentimento di Emilio, avrei cre- 


duto più esemplare il suo ravvedimento ‘se rion;| 


si lagnerà di ciò che la questione romana: sia 
lasciata in disparte per qualche tempo, pur- 
chè veda il governo occuparsi del bene del- 
al’Italìa. È necessariovche il:signor»Farini ed 
i suoi di coiet abbiano. abbastanza d'autorità 
per far gli affari del paese senza essere 

stretti ad annunziare ogni quindici giorni 
prossima partenza delle truppe francesi 
Roma.,.Noi siamo convinti che l’imperatore 


farà. ritorno alle sue antiche idee generose. 


riguardo all’Italia, ma” frattanto questa non 
deve trascurare. l’ordinamento: interno sotto 
il pretesto che senza Roma nulla si può fare, 

Il signor Cerutti, capo della missione ita- 
liana in Persia, è giunto\a Parigi, proveniente 
da Pietroburgo. Egli è fra noi fatto' segno ad 
un’accoglienza molto simpatica. 

Sî dice che il signor Artom, primo segre» 
tario della legazione italiana, partito non ha 
guari da Parigi, sia latore di dispacci impor- 
tanti. del .cav.. Nigra. 

Il, ricevimento | del signor Budberg, nuovo 
ambasciatore ‘russo a Parigi, è stato dei più 
cordiali. L'imperatore ha voluto porre in ri- 


lievo, più di quanto lo faccia d’ordinario, la” 


sincera alleanza che unisce i due paesi. Ciò 
va un tantino all’indirizzo dell’Inghilterra 
contro la quale si conserva qui molto rancore 
a cagione del grande. successo ottenuto. dalla 
candidatura del principe Alfredo im Grecia. 
La candidatura del're Don Ferdinandoy:che 
è stata posta innanzi tanto improvvisamente, 
ha molta probabilità ‘di essere appoggiata‘dalle ‘ 
potenze protettrici, quantunque sia inesatto | 


che queste si siano" già ‘poste’ d’accordo ti-! 


guardo ad essa. 

Le rivelazioni del generale Prim ‘intorno’ 
agli. affari, del Messico non possono riuscire | 
gradite. al mostro governo, giacchè da esse ri» 
sulta nel: ancdo più evidente che la Franòia:! 
è stata îngannata dal sig. Almonte:evsoci. 

Una lettera da Pesth''reca ‘che la risposta 
del sig. Deak agli autori di progetti ‘di con- 
Ciliazione non è punto favorevole alle speranze 
nudrite finora. dal partito conservatore, 

Il signor Drouyn de Lhuys si sforza, dicesi, 
di dare al %bro giallo un colore ostile all’Ita- 
lia. Non, yerranno in esso pubblicati che dei 
documenti sfavorevoli alle tendenze unitarie 
dell’Italia» Il sig. Rouher sarà, dicesi, questo 
amno chiamato a far parte dei ministri ora- 
tori. 
sario. accettare le sus’ idee, locchè ‘sarebbe 
meglio ancora, 


LAO 


violenza commessi dal partito avverso alla nuova 


costituzione durante la votazione (vedi il dispaccio ; 


da-Bernainserito nel nostro numero del 9jcorrente), 


6 più ancora dopo, in occasione delle avvenute, di-.' 


mostrazioni per il riportato trionfo. Doe cittàdini ‘ 
sarebbero stati feriti di pugnale, un terzo alternato 
da un colpo di mazza nel petto. Ne furono sporlì 
reclami all'autorità giudiziaria; 
TT SEA rn 
RIVISTA. SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 


La formazione del gabinetto ha impressa 


qualche maggior attività al mercato e procu» !. 


rata-molta--fermezza a’ corsi. della rendita. 
L’annunzio.che il ministero Farini; era for- 
mato fece: salire il prezzo del 5 .0j0 a 72 25, 


72 35, 72 40 e per le piccole partite a.72 3j4 | 


Ma Parigi non rispose al movimento, anzi gli | 
ordini-di-vendita pervenuti pesarono sugli af: 
favi; senza però far ribassare».iv corsi al di- 
sotto di ‘72. H riporto per fine mese .è quasì 
nullo e per fine prossimo è di 5 a 10 cent. 
L’aspettazione dell’imprestito è la sola ca- 
gione che impedisce il sostegno della rendita, 
e l’incertezza intorno All'epoca in cui } im- 
prestito sarà fatto non può a meno di pesare 


_ __=--rrrtere/“'+*eee- 


fosse ricomparso dinnanzi al padre cencioso ed 


affamato, ma gli si fosse presentato ; soltanto | 


disilluso e non allo stremo di ogni risorsa, 

Un ultimo. difetto io noterò, a mio credere, 
e.quest’è lar mancanza di vigoria; direi quasi 
di personalità nei pallidi esvaporati abbozzi 
di quei varii personaggi che rappresentano. il 
lato politico dalla ‘commedia e che. o-barlano 
meno di quanto bisogni perbene: disegnare 
se stessì 0 si stemperano in troppe parole ed 
in un vago discorferè che’ allunga gli ‘atti 
senza giovare alla commedia. Io ben so essere 
questo il lato più difficile, più delicato, più 
scabroso della commedia politica; ma so pure 
chie ‘quando: si piglia, in mano la. sferza e si 
toccano di tai piaghe non conviene dimenti- 
care la ironia, la: mordacità, Ja saudacià;.@ 
foss'anco. la. virulenza sanguinosa di ‘Giove 
nale, di Giunio, di Beumarchais. Faccio però 
una eccezione — nè so davvero se più per 
merito: dello attore..0 del poeta — per il per- 
sonaggio del barone Tournicount! 


E non è poco sio trovo ‘ancora modo sat 


lodare un attore, dopo, il dispetto che 
nello udire scandalosamente "fi 


Aveten molte! cose da TR ed il paese non 


È una buona scelta, ma sarebbe. neces» è 


voce gra #1 


rialzo i in de rialtoo 
vantaggîarono di i5 franchi > e gt da 
1143502 1450; > 


ft a 


Le d Cassa: d 
do-- Mpagans here pn patio u 
dl®D 


ti affari, a’ prezzi di 395 a 402. 

Degli altri valori non yi hanno co 

Ma) Le azioni de” canali Cavo ae vÉ 

e 507 nominali, {quelle delle strade Poi 
meridionali sono a 472, ma non v' haerealr 

fr un mercato mona la per questo titolo. 


DISPACCI ELETTRICI * 
I AGENZIA ST. 


Parigì,. ein 8 dicembre. 

Il Pays smentisce le corrispondenze. parigino 
dei giornali stranieri che annunziano il sora 
invio di muovi rinforzi da spedirsi. evo. 
Smentisce egualmente che il gabì prep di 000 - 
shington abbia, impedita la spedizione. 
imuli comprati. a, Nuova Yor per con 200 
Faggoata francese. Questi muli giunsero a Ve- 


A Pietroburgo lo. sconto abbassato al 5 do 
44: dicembre. .. 
i Il Moniteur dice che'il trattato di coltitner- 
{ cio trà la Francia e il Madagascar ‘8° egual 
mente favorevole a tutte le nazioni. 
| Atene, 13 dicembre. 
4; giunto sìr Elliot con una missione spe 
ciale. 
L'Inghilterra raccomanda il re, Fottinapdo 
di Portogallo. Corre voce che cederà le isole 
| Jonie.  Centodiecimila firme in favore del 


i principe Alfredo.” 
: Napoli, A4. dicembre. 

Tersera rappresentàndosi. il Poliuto al S. Carlo, 
‘ alcuni individui convenuti in un palco, colto 

il momento în cui il AIR TA DARAI lo 
spettacolo, gettarono cartellini ti il ri 
tratto di Garibaldi, Allora Lu Ria 
raccolti, nella platea chiesero .l’inno. fi, Gari- 
baldi tumultuando, L’antorità sospese la rap- 
presentazione... Gli studenti usciti dal teatro 
percorsero la. via Toledo ;eantando l’inno.. Ars 
rivati al Largo della \Garità sì disciolsero-paci- 
ficamente dietro l’intimazione della‘ guardia 
nazionale. Tre studenti che gettarono i car- 
tellini al teatro furono arrestati. La . popola» 
zione è tranquilla ed ha iero pn daspiee 
‘ vato questo fatto. DI a) 


| 


Pondi frantasi |‘... |. 8:00)" 
Id. «id. sA 1700 00 |. 

Pmi ingl 30 i 
on lemon! 

Î oo pr dali ia: 


| 
Ta. eo 
i ta Id. Lab Ven 
| id. Id. Romane’. 
'Obblig. 1a. 1421850 
| è 
| 
Ì G, ROMBALDO 
DAL MAGNETISMO 


| 11 sottoscritto, affetto da win pani epia 

ni essendosi rivolto alla. 
gnetica della signora Avgela Garino, via Rie 
n. 21, in Torino, in meno di due mesi si trovò 
‘completamente risanato; e7ad onore fel yero gli 
tilascia il presente attestato. 
Manzeta Fiipro di Napoli. 


geritore mescolarsi a quella degli attori nella 
rappresentazione di questa nuova commedia. 
Poichè — e badi bene a ciò il sig. Tosellil — 

îl pubblico sa far ragione dellè difficoltà con- 
tro le quali. egli lia da lottare, avendo dovuto 
ricomporre. quasi: per..intero.la sua compagnia 
con elementi muovi ed è quindi disposto a 
perdonargli. alcunchè circa la esecuzione delle 
varie..parti d’. una commedia, considerate,.is9- 
latamente; ma il pubblico «non: gli: yorrà mai 
perdonare” se al suo »teatro si. senta’ «la voce 
impertinente del rammentatore. Diantine! non 
si conosce‘già anche ‘troppo' il valore dello 
spolmonarsi di costui al teatro italiano!... i 


La signora Adelaide Ristori ha cagna 
jernera il Lidia corso di 0a FApR Tia 
al teatro pen esordien sola Lo 
d'Inghilterra del Gia A, X 
l'attrice Tibiamo: Ana mina! LI AI, a 
proposito di questo pr per non “I 
più in sull’argomento e per desiderare mu 
signora Ristori e; rese a 
dre di lei collo ‘alti di galo di silazne 
j falle sue nuove creazioni rada si 


SOCIETÀ GENERALE. 


ie ue (CANALE CAVOUR) 
È Sezione dal. Po al Ticino, situata nelle Provincie dell’antico Piemonte 


Presidente: EI sig. Marchese Di CAVOUR, 
Vivo: Presidi: I sig. MANSRL, Presidente della Banca d’Agra e dei Servizi Uniti, 
. 0 6 Comm. MINGHETTI, Vice-Presidente:della Camera dei deputati. 


PRESTITO DI 55 MILIONI 6 ‘ 


INTERESSI ED ESTINZIONE GARANTITI DALLO STATO 
in 110,000 Obbligazioni di 500 fr., o 20 lire sterline, rimborsabil 
mediante estrazioni annuali a 52%: fr. o 21 lîre sterline, in 50 anni 
conformemente agli Statuti. 
‘INTERESSE ANNUALE (per semestri 4° gennaio e 1° luglio) 
franchi pagabili a Torino, PARIGI, BruxeLLES,, Lione. e MARSIGLIA; 


#4 scellini sterlini, pagabili a Lowpra ‘in lire sterline, e a FRANCOFORTE SM. 
GIO AmsTERDAM e BeRrLINO al corso. 


v Garanzia del prestito 
1, ll Capitale delle azioni già intieramente collocato e garantito dallo Stato ; 
g. î Canalî Demaniali già in esercizio ceduti dallo Stato alfa Conspaghiti © 
3. La izia) speciale dello Stato per il servizio degli interessi al 6 per 0j0' è 
dell’estinzione di questo prestito, 
Tutte le obbligazioni..saranno rivestite della. firma di un Commissario governativo. 
i; SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

La, Società Generale ha l’onore di prevenire il pubblico che una sotto» 
scrizione pel collocamento di. 110,000, Obbligazioni. componenti il prestito 
di 55 milioni autorizzato dagli statuti, sarà aperta, mercoledì 10 dicembre; 
alle condizioni seguenti : 
Prezzo di sottoscrizione: L. 480 per Obbligazione — Godimento dal 
- $i 1° gennaio 1863, y 
L. 100 all’atto. delle sottoscrizioni 
» 100 il 1° aprile 1863 
» 100 il 1° luglio 1863 
». 100. il. 1° ottobre 1863 

; : » 80 il 1° gennaio 1864 

I sottoscrittori avranno il diritto di liberarsi intieramente all’atto. delle 
sottoscrizioni con. lo sconto del 6 0/0. — In questo caso essi avranno a 
Versare solamente L. 465 per Obbligazione. — Le sottoscrizioni saranno 
ricevutèe giorno per giorno sino alla concorrenza della totalità del prestito. 


Versamenti: 


NB. Su queste 110,000 Obbligazioni, 12,900 già sono coll’ autorizzazione del Go- | 


vérno' sottoscritte dai Comuni e Stabilimenti di beneficenza in Italia. 
/ Si sottoscrive: 


a Parigi, presso i sigg: Ei Enitncrn e C., 
ato, n. 21, Chaussée d'Antin; 
a Lione; presso i sigg. V. Morin, Pons 


E Di TT, ARA 
a Marsiglia, presso il sig. Piu Bravet; 


EnLanceRr, ed ifrat. BETAMANN; 
a Berlino, presso i sigg. MenpeLe an eC.; 


a Torino (q presso. il signor Carto De 
enNEX, la CAssA DI SCONTO @ 


ve ne saranno in tutto il Dizion 


Banco Sete; 
a Genova (a), presso la Cassa pI SCONTO; 


a Milano, presso il ‘sig» Anpnta Ponti 
presso la Ditta Antonio ed An- 


a' Londra, qa i sigg. MASTERMANN, 

v 'erens (6 C.; : 

a Amsterdam, presso ì sigg. Lrppman; 
RosentmaL e C.; 


a Bruxelles, presso i sigg. DeLove, Ti- drea Ponti; 
art) nig BERGHIRN, 6 Ci; 3 a Ginevra, presso la Banca Commenerete 
a Francoforte SjM., presso il sig. Raraete GixevRINA. 


(a) La Cassa di sconto di Torino con la sua succursale di Genova. farà anticipazioni su 
jpositi d'azioni ed obbligazioni, a condizioni che si riserva di stabilire e di far conoscere. 


estnazioNe| PRESTITO AUSTRIACO I. ER, |rr:600,000 
gennaio. 1863 in azioni di 400 fiorini 

Premii: Lire 600,000, 480,000, 360,000, 96,000, 72,000; ece. 

A; e.così fino a Lire 280. 

La Casa di Banca sottoscrittà protura delle azioni per la'suddétta estra- 
zionéè a L. 13 ciascuna, cd otto titoli a L. 100 — e 25 azioni. a li. 300— 
contro rimessa dell'ammontare in lettere di cambio, francobolli od auto- 
rizzazione per tratta. A 

Informazioni gratis — Pronto invio delle liste. 


Gustavo Cassel è Comp. Banchieri 
a Francoforte sul Meno. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESÉ ‘(già Ditti Pomba) 
Di prossima pubblicazione : 


DIZIONARIO 


 COGNIZIONI<UTILI 
ALLA GIOVENTU STUDIOSA 


d'ambo i sessi 


‘ OPERA INTERAMENTE RIVEDUTA © 
dal Cav. Prof. NICOMEDE BIANCHI * 
Preside ‘del Liceo del Carmine in Torino. 
Adorna di molte incisioni inscrite nel testo. 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE |. i 
1° L’ ENGIGLOrEDÌA | BEtAMENTARE 0 DIZIONARIO Di cOGNIZIONI UTILI sità 
composto di-10 volumi in:8° piccolo, contenenti 500 pagine circa ‘caduno con mol. 
tissime figure incise intromesse nel testo; s 
12° Della forma; della \carta, :dei ;caratteri «e delle incisioni sono? un saggio le 
4 pagine unite al programma (1), s 
(.3° La pubblicazione. si farà, a cominciare dal gennaio p. v., per dispense 
setti i di 50 pagine, al prezzo di un solo centesimo per pagina, cos che 
ognî dispensa costerà 50 centesimi. È 
. 4° Dieci dispense circa formeranno un volume, pel quale sì darà una copertina 
stampata. 
‘ NB. Chi vorrà associarsi dovrà firmàrè là scheda d’associazione che troverà unita 
al programma, è la rimetterà o al libraio presso cui vorrà ricevere le dispense 0, 
sotto coperta, francà per la posta, all’iridirizzo della Società L'Unione Tipografico- 
Etittice Torinese; la quale a sua diligenza farà servire l’associato. 
51 Qualora l’associato voglia riesvere l'opera franca perla posta al sto indirizzo, a 
©misura di pubblicazione , to ‘indicherà a più della scheda; e in tal caso pagherd 
(B cent. di più ogni. dispensa, e manderà anticipatamente alla Società Editmee un 
vaglia (postale equivalente al valore di 10 0 20 dispense -almeno : a ‘tale effetto 
gli sarà aperto un conto speciale. A 
este ttro pagine si inserirono articoli che richiedessero fi z dare un 
Po Ò delle medé*ime, ma non La pagina dell'opera avrà una tfiguta: forse 2,600 circa 


Nuova pubblicazione della Tip. Barbèra in Firenze. 


Un volumetto — L. 1 75. pesi 


Firenze con vaglia o francobolli postali; sarà inviato franco in tutto il regno. 


e 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta, Pombà) 


I ISTITUZIONI pas 


del Dott. SALVATORE TOMMASI 


Professore di. clinica medica nella R. Università di Payia, sociordi varie Accademie, 
Opera corredata di molte figure intercalate nel'testo e di due tavole. 
Terza Edizione corretta, migliorata ed accresciuta, dall’autore.. 

> ; «Un bel; volume, L. D4. 


avrà francata per posta. delta. opera. 


Pubblicazioni ultime: 


BIBLIOTECA DEGLI ECONOMISTI 


diretta dal Prof. Cav. Pranc. FERRARA. 
Il fascicolo 301. 


COMMENTARIO DEL CODICE DI PROCEDURA. CIVILE 


PER GLI STATI SARDI, 
Il fascicolo 56. 


SOCIETÀ. ANONIMA. DI HERBATTE r"e@tg, ome 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI, 


Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra 4862: 
Si csreano agenti per l’Italia, l'Oriente, éce. Scrivere franco e dare informazioni, 


PURGATIVO: TRADIZIONALE DELLE: FAMIGLIE 
MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


Preparato da J.-1P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola-superioredì Parigi: 


La sua superiorità la rese: universale e ricercata: comevil' purganteril più 
dolce, il più:sicuro; e.il più facile a prendersi, anche mangiando, senza mutar 
regime. Essa purga blandamente, sempre senza coliche; essa è preferibile 
ai purganti salini i quali non producono che evacuazioni acquose, e soprat- 
tutto ai drastici, perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo depura- 
tivo. — La dose.: £ fr. 20. In tutte le. città dai farmacisti, depositarii, 

Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Mohère, 39 bis, Paris). 

Agente commissionario in Italia, n. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 

Napoli, stessa Casa. 


Vendita in Torino da Bonzani e da Depanisy e! nelle: principali 
| farmacie d’ Italia, 


INIEZIONE © CAPSULE 


VEGETALI aL _MATICO. 


È 


norragie croniche ed inveterate ribelli alle preparazioni di copahu, cubebeved ‘altre 


Deposito a Parigi, 7, rue de la Feuillade. — Prezzo 


X | PER RISTABILIRE:E: CONSERVARE «IL C0.| 
ACQUA DELLA FLORIDA LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA 
Quest’Acqua NON È UNA TINTURA, fatt 

molto essenziale a constatare. Composta del sugo dî piante bianche: e benefiche, 
lessa’ ha la proprietà straordinari di ravvivare i pg” bianchi, e- di restituire 


il principio naturale che loro manca. — Prezzo della, boccetta fim. 2 , press 
Ai Le GUISLAIN e €., Parigi, via Richelieu, 112. . 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via, dell'Ospedale, n. 5. 


Le famose Pastiglie pettorali dell Hermita, di Spagn 


guariscono dalla sera al mattino la TOSSÈ RECENTE 0 CRONICA, l'ANGINA, GRIP, 
TISI DI PRIMO GRADO, RAUCEDINE, @ VOCE VELATA 0 DEBILITATA (dei GAN- 
[raNTISpecialmente). ST GAZANTISCE. Fr. 250 la scat. coll'istruzione. 


osito all'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay 
ons, 95, Farringdon Street. City, e nelle principali farmacie d’Italia e d’Inghilterr: 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 
DI CHARDIN J.xx 


03, rue Neuve des etits-Champs, arigi. 


La FRAISALIA è il principio essenzialmente rinfrescante; della. fragola, ri- 
coLuscruta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’ Acqua da. toeletta 
ne fa un cosmetico dei più perfetti (Prezzo 2 e 4 fr.); nelsapone imbiahca e rende 
morbida la pelle (2 frti nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (4 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per-la \uro 
eccellenza. e superiorità, fra i quali giova ricordare. Lys et Rosa, crama-biancu.. 
rosea per dissiparé le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato, di 
gioventù (4 50), la Violetta di marzo ,, profumo soave pel fazzoletto, siccome pur, 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di noccitioli, fiuido d' Avelina 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monvo, via.dell'Uspedale, 6. 


mr 


NG 
EX 
Specialità del proî. DE BERNARDINI priv. in spagna e premiatoin Londra con lagrande medagiia d'oro (fupriclasse) 
ì 


Tipografia dell’ Opinione diretta ua C. Canzone © 


: NOTIZIE STORICHE |... 
190°) raccolte e documen: \ 
i _.. tate per cura di, 
do ly MARCO MONNIER. 


TAMALI: I RRIEAZIONE ITALIANI | 


Si trova dai principali librai d’Italia. Dirigendosi all'Editore G. Barbèra in | 


FISIOLOGIA | 


Contro vaglia postale a favore della detta Società Editrice Torinese di L. 21 si 


GRIMAULT E G4- FARMAGISTI-A-PARIGI 


| rire, a tutti gli altri medicamenti. L’inagzion8i si adopera; al..principio dello scolamento ;' le carsune ih' tutti iv casi di: blos 


70. 


ta Marendazzo, Torino. 


Ù 
1, 


400 paceh 


mani ha > 
. 
3. 


4 pacco, L. 1; 2 pacchi, 4 80; 6 pacchi, 4/80; 42 pacchi, 9; 


Portici della Fiera, baraccone d’angolo ‘in prospetto al 1 


SAPONE WINDSOR 


iquoris 


EZZO MAI VENDUTO 


@ vero PATTEX di Londra, 33, Lombard Street. 


DAZIONE A PR 


Garantit 


DE LIQUI 


GRAN 


Nuovo medicamento preparato cun 
le:foglie del Matico,, pianta 
del. Penù, we la. guarigione rapida 
ed infallibile della, gononrea,,, senza 
alcun timore di restringimento del- 
l’urefra o,d’infiammazione alle inte- 
stina. Ml celebre ricor di Parigi 
ha rimunziato; al” primo» stio' appa» 


injezioni a base: metallica, 


dell'ivsezione fr. 3:50.;;delle. capsune fr.. 550, 


Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203, «+.» Vendita.al. minuto: 
in Torino, alle farmacie Bonzani, Depanis: e Taricco; nelle altre città ;d'ttalia dai! principali, farmacisti, i 


2zA, 


dal 


La Paullinia Fournier è 
eda. 20+anni, il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
:@ imitazioni. pericolose, E. Fovrxiza, in- 
ventore, 26,. rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
irigi» Rr. 350,0» 5» 50:la scatola, Agente 
.commissionario D,, Moxpo,, Torino,, Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 
‘ Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova; Lertora, Lodola; Bruzza'; 
, Brescia; Gregori; Firenze, Pieri;, Novara, 
Caccia, e.nelle principalifarmacie d’Italia, 


ITINTURA Eten 
ANGLES Raga 


ritrovato rinomato; istantaneo -ed' innocuo 
«del celelire chimico. J. J. AngZès, 
onorato, di brevetto; imperiale e membro 
dell'Accademia nazionale di Parigi. — 
Deposito in Torino presso i signori Sto, 
via Nuova; Veneroni; via Po, 47, e presso 
gli altri. principali parrucchieri, .....° 


) ‘al BALSAME 
ReRinIAII Asll Amada orli 
ova lemia. imperiale 
aiiniAia di Pardo, e dal Condiglio degli 
ospedali come superiori piombo se 
od' iniezioni per-la ‘guarigione radicale 
n pochi. giorni delle ‘malattiessifilitiche 
© più invelerate., .., ... 
“Deposito, in. Forino, dal. farmacista - 

Depanis, — 


